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Bette Davis 
sul set 

in Jugoslavia 
HOLLYWOOD — Dopo una 
lunga assenza Bette Davis tor* 
na sugli schermi. Ne dà noti* 
zia «Variety* precisando che I' 
attrice non è rimasta nel frat
tempo senza lavoro, (ha realiz
zato infatti due telefilm, «Lit
tle Gloria happy at last» e 
•Rught of way». La rivista del
lo spettacolo aggiunge che 
Bette Davis sarà il prossimo 
marzo in Jugoslavia per le ri
prese del «Carteggio Aspern» 
basato sull'omonimo racconto 
di Henry James. 

Uno «special» in TV 
su Rino Gaetano 

a un anno dalla morte 
La Rete tre televisiva ricorderà domenica al

le 22,30 la figura di Rino Gaetano a poco più di 
un anno dalla sua tragica scomparsa. Il prò-

f;ramma, curato da Francesco Manente e rea
izzato dalla sede Regionale RAI per la Cala

bria, non vuole essere una retorica commemo
razione ma si propone di ricordare il cantauto
re nella sua comica naturale, il palcoscenico. Si 
tratta quindi di spettacolo vero e proprio, lo 
spettacolo di Rino Gaetano fatto di sberleffo, di 
battute caustiche che nascondono profonde ri
flessioni, della sua semplice ma pungente «filo
sofia» di vita. La trasmissione si avvarrà inoltre 
dell'aiuto di Riccardo Cocciante che, in brevis
sime interviste parlerà della comune esperien
za musicale del Q-Conccrt che vide protagonisti 
i due artisti e il New Perigeo. 

Lady Chatterley di 
Lawrence censurata 

anche in teatro 
ROMA — Dopo il divieto ai minori di 18 anni 
all'attesissima novità teatrale di Giuseppe Pa
troni Griffi («Gli amanti dei miei amanti sono 
miei amanti», che ha debuttato a Roma in otto
bre e ora in scena a Milano) la censura si fa 
risentire ancora una volta in palcoscenico. È 
stata vietata ai minori di 18 anni la riduzione 
de «L'amante di Lady Chatterley» che Franco 
Mole ha tratto dal romanzo di {.awrence. Prota
gonisti dello spettacolo — che in ogni caso an
drà in scena a Roma, alla Sala Umberto, il 28 
dicembre prossimo — saranno Duilio De! Prete 
e Martine Brochard. Il provvedimento richia
ma la sfortunata sorte del romanzo: fino al 1960 
è rimasto «nascosto» anche in Gran Bretagna 
per le sue numerose descrizioni erotiche. 

Ancora film di Natale: «Attila, flagello di Dio» e «Bingo Bongo» con Diego Abatantuono e Celentano 
Entrambi fanno i «selvaggi», ma mentre il primo con i barbari torna al passato l'altro combatte il futuro 

La scimmia della «via Gluck» 
BINGO BONGO — Regìa: Pa
squale Festa Campanile. Sce
neggiatura: Franco Oldoini e 
Franco Ferrini: Interpreti: A-
driano Celentano, Carole Bou
quet, Felice Andreasi, Enzo 
Robutti, Alfio Patané. Foto
grafia: Alfio Contini. Italia. 
1982. 

Nell'anno del centenario del
la morte di Darwin, tra conve
gni, ristampe e risorgenti pole
miche sull evoluzionismo, po
teva mancare un film come 
Bingo Bongo? Pasquale Festa 
Campanile l'ha definito addi
rittura una tfavola antropologi
ca». Ma più che una favola sem
bra un sermone. Dentro, infat
ti, vi si ritrovano tutti i temi 
cari al Celentano del «periodo 
del Messaggio universale», e 
cioè la lotta contro la corruzio
ne nel Mondo, la cementifica
zione dei prati, i mercanti della 
droga, la minaccia nucleare, l'e
goismo degli uomini di città, le 
atrocità della vivisezione, la 
stupidità degli scienziati, ecce
tera eccetera. Intendiamoci: so
no problemi seri, che però Ce
lentano, dando a Dio quel che è 
di Dio e all'azienda quel che è 
dell'azienda, recupera sotto 
forma di messaggio ecumenico, 

usando ora i toni della ballata, 
ora le cadenze della parabola. 

Il supermolleggiato canta in
fatti «Giungla cii città, dove 
senza ossigeno si sta» e aggiun
ge «Troppo cancro per la città e 
chi fuma piangerà» prima di 
concludere allegramente con 
•Saremo tombe nell'alta marea 
perché la bomba non cambia i-
dea». C'è di più: a un'aquila a-
mica in cerca di aiuto lui ri
sponde: «Devo cambiare il 
mondo? Ma non si può comin
ciare con una cosa più legge
ra?». Però poi ci riesce davvero, 
mettendo d'accordo finalmente 
uomini e animali, secondo un 
patto di mutuo soccorso che 
cancella in un attimo i «bloc
chi!, le ragioni di Stato, gli egoi
smi dei politici, gli interessi in
dustriali. 

Film dunque autenticamen
te «natalizio», Bingo Bongo è un 
pretesto per dare al comico più 
pagato d'Italia l'opportunità di 
tornare in via Gluck e di co
struirsi addosso un monumen
to socialmente utile: ma il fer
vorino finisce con l'essere un 
po' troppo petulante e la comi
cità va a farsi benedire. 

Peccato, perché la prima 
parte del film è gradevole, tutta 
costruita com'è sul contrasto 

tra la «civiltà urbana» e l'anima
lità candida di Bingo Bongo, un 
uomo-scimmia catturato nel 
Congo e portato a Milano per 
essere studiato da un'equipe di 
antropologi. Naturalmente una 
bella scienziata, Laura, s'affe
ziona a quel misterioso essere 
che, giorno dopo giorno, rivela 
qualità insospettate. Tenero e 
orgoglioso insieme, Bingo Bon
go sperimenta sulla propria 
pelle la cattiveria del mondo, 
ma non sì scoraggia: e alla fine, 
invece di tornarsene nella giun
gla africana, si trasforma in una 
specie di ente multinazionale 

Eer la protezione degli animali. 
'ultima inquadratura del film 

ce lo mostra in missione a New 
York mentre convince King 
Kong (in fondo parlano la stes
sa lingua) a non distruggere la 
metropoli • americana. Una 
strizzatine d'occhio al cinéphi-
le fa sempre bene. Una cosa va 
detta subito: in Bingo Bongo 
Celentano non si risparmia 
davvero. Soprattutto all'inizio 
il popolare cantante-attore sal
ta, corre, s'arrampica sugli al
beri, si gratta, balla con grande 
bravura, .senza mai cadere nel 
ridicolo. Anzi, la sua mimica 
raggiunge qui inconsueti vertici 
di espressività. Poi, però, nel 

diventare Messia degli animali 
tra gli uomini, Celentano recu
pera gli abusati clichés che 1' 
hanno reso famoso, con i risul
tati di cui prima si diceva. In 
ogni caso, la regìa di Pasquale 
Festa Campanile dà una buona 
mano al film, alleggerendolo 
quando l'impeto cristologico di 
Celentano si fa insopportabile. 

Carole Bouquet, già «oscuro 
oggetto del desiderio» per Fer
nando Rey nel film di Bunuel e 
complice di James Bond in So
lo per i tuoi occhi, disegna con 
garbo la figura della scienziata 
innamorata che sta «dalla parte 
degli animali»; e il resto del 
cast, da Felice Andreasi a Enzo 
Robutti, s'intona disciplinata
mente all'atmosfera della sto- ' 
riella. Che, come avrete capito, 
finisce con un happy end da 
manuale, furbetto e consolato
rio quanto basta per fare di
menticare al pubblico il crudele 
epilogo della Donna scimmia, il 
bel film di Ferreri che uscì 20 
anni fa senza incassare una lira. 

Michele Anselmi 
# Al Metropolitan, Maestoso. 
Europa di Roma e all'Excel-
sior. Gloria e Metropol di Mila
no. 

Celentano 
è Bingo 

Bongo nel 
nuovo film 

di Festa 
Campanile 

Abatantuono, 
Attila ha 

ucciso anche te 

Diego Abatantuono nei panni di «Attila, flagello di Dio» 

ATTILA, FLAGELLO DI DIO - Regìa: Ca
stellano & Pipolo. Interpreti: Diego Aba
tantuono, Rita Rusic, Francesco Salvi, 
Mauro Di Francesco, Angelo Infanti, To
ni Ucci. Costumi: Luca Sabatelli. Musi
che: Franz Di Cioccio e Franco Mussida. 
Comico, Italia. 1982. 

La «cometa Abatantuono» si sta già spe
gnendo? Spremuto come un limone dopo il 
travolgente successo di Eccezzziunale... 
veramente, il baffuto attore lombardo-pu
gliese dovrebbe guardarsi attorno e farsi 
consigliare da amici un po' meno interessa
ti. Non per niente, il suo penultimo film, 
Viulentamente mia, è stato finanziaria
mente un mezzo disastro; e questo attesis
simo Attila, flagello di Dio difficilmente 
può competere con i Sordi, i Tognazzi e i 
Celentano di Natale, nonostante la pubbli
cità a tappeto sulle tv private e le coperti
ne, pagate a suon di milioni, di Sorrisi e 
Canzoni. 

Non è sottovalutazione di un fenomeno: 
è solo che la tanto sbandierata «trasforma
zione artistica» di Abatantuono si è risolta 
in un film in costume stiracchiato ed esan
gue che solo la fantasia di qualche produt
tore può apparentare a Brancaleone. Né, 

tanto meno, è il caso di parlare di parodia 
di Conan il barbaro, il kolossal super-omi-
stico di John Milius che, indipendente
mente dalle pretese dell'autore, si prende
va già in giro da sé. 

No, Attila, flagello di Dio è un'ideuzza 
piccola-piccola cucita addosso al sempre 
più mostruoso cantore del «ciento pe' den
to» confidando nelle estreme possibilità di 
riciclaggio di una macchietta spompata. 
Del resto, l'ormai famosa inter-lingua. di 
Abatantuono — tutta neologismi, defor
mazioni gergali e battute paradossali — a-
veva un senso solo se inserita in un conte
sto modernamente urbano, come beffarda 
rivincita di una gioventù proletaria spesso 
snobbata dal cinema di serie A; ma con 
Attila il gioco si fa troppo scoperto, mecca
nico, e ci fa rimpiangere le trovate demen
ziali di Mei Brooks e l'ironia sopraffina di 
Monicelli. In altre parole, Abatantuono si 
limita a ricoprire di cuoio, di peli e di bor
chie il «terrunciello» milanista di Eccez
zziunale... veramente, alternando il suo 
classico delirio verbale alle freddure di un 
italiano maccheronico rabberciato da una 
sceneggiatura senza capo né coda. Gli stes
si Castellano & Pipolo, coppia vincente del 
cinema italiano dopo il trionfo di Grand 

Hotel Excelsior, devono essersi accorti a 
metà delle riprese del pastrocchio che an
davano mettendo insieme: e a quel punto 
hanno preferito lasciare carta bianca all' 
improvvisazione ripetitiva del «mattatore». 
Il risultato è, appunto, questa scalcinata 
•odissea barbara» che ci narra le gesta di un 
guerriero di 1500 anni fa lanciato alla con
quista di Roma. E naturalmente Attila 
porterà la sua sbrindellata truppa al mas
sacro alle porte della Capitale, salvandosi 
per il rotto della cuffia. A quando un Attila 
colpisce ancora?. 

Girato alla svelta nelle campagne di For
melle a pochi chilometri da Roma. Attila. 
flagello di Dio può vantare solo le belle 
musiche curate dai due PFM Franz Di 
Cioccio (che si ritaglia purtroppo la parte 
dei tamburino Panduzio) e da Franco Mus
sida, e l'invenzione carosellesca di Rcnaul-
to, il gallo catturato dai romani che si libe
ra, rombando, dalle catene proprio come fa 
l'automobile francese in una nota pubblici
tà tv. Ma è un po' poco per 5000 lire di 
biglietto, no? 

. mi. »n. 

• Ai cinema Royal, Reale, Rite, Quattro -
Fontane di Roma. 

Programmi Tv 

D Rete 1 
12.30 L'ARENA 01 VERONA - D. G anfranco De Bos» 
13.00 SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale di archeologia 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 CLACSON - Rotocalco & auto a turismo 
14.40 m DIRETTA CON IL TG 1 - Attualità a cura di E. Fede e S. Baldoni 
19.00 VITA DEGLI ANIMALI - «I rettili» di H. Oavies 
1S.30 PUNCH E JODY - Con G'en Ford. Ruth Roman 
10.40 GLI ANTENATI - Cartoni animati 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.06 OMETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Programma per i regata 
18.60 HAPPY MAGIC • Musica leggera. teleHm, varietà e orco 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TAM TAM • Attuala del TG 1 a cura di N. Cnscenti 
21.20 DONNE E GUAI - Con Stento e Ofio 
21.65 TELEGIORNALE 
22.0S M. MAGO DI 0 2 - firn. Regia di Victor Fleming. Con Judy Garland. 

Frank Morgan. Ray Bolger 
23.46 RIFLESSIONE SUL NATALE 
23.66 MESSA DI NATALE - Celebrata da Giovanni Paolo II 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - PARLARE AL FEMMINILE 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - cEmra Bai. pittore» 
14*16 TANDEM - Enza Sampò presenta giochi, canoni animati e varietà 
16.00 LA a VILTÀ DELLE CATTEDRALI - «Le metamorfosi del Barocco* 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto 4 mondo 
17.30 TG 2-FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Seromanale di turismo e tempo fcbero 
18.40 TG 2 • SPORTSERA 
18.60 LE STRADE Ot SAN FRANCISCO • «Pohziotto mancato» 
19.48 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì condotto da Enzo Tortora 
22.00 TG 2-STASERA 
22.10 TG 2 - DOSSIER - H documento dete settimana 
23.00 DUE FIABE PER NATALE - «fi pifferaio di Hamebn», Telefilm - «n 

p ii nip» febee». Canoni ammari 

D Rete 3 
16.20 IMMAGINI DEL NATALE - «Giacomino deT Angelo» e «Nuove» 
16.46 LnSPETTORE HACKETT - Con Patrick Mower. Ph*p Madoc 
17.36 BUGIE. OVVERO INVENTARSI UNA VITA DA RACCONTARE 
18.30 L'ORECCHIOCCHfO - Quasi un quotriarto tutto di musica 
19.00 T G 3 
19.36 PAESE CHE VAL..- Feste, tradizioni e cfrntorni 
20.06 ISLANDA • Gente e miti di un'isola nel Mare del Nord 
20.40 ANDERSEN: UN PO' PRMOP1 UN PO' PUPAZZI -Di Tino Schticwi. 

- Con le marionetta pupazzi «n carretto di Marodiant 
21.36 CAFE CHANTANT - Uno svago peccaminoso dì modica spesa, con 

Adriana Martino. Regia di Marco Pvod 
23.06 I GRANOI INTERPRETI • Gorgo Zegnom 

• Canal* 5 
6.30 Buongiorno rreRa; Cenoni animati; Sceneggiati; Telefilm; Rubriche: 

12.40 «Bis», con M. Bongiorno; 13 «N pranzo é servite», con Corredo; 
13.40 «Aspettando 9 domani», sceneggiato; 17 «Tom e Jerry», cartoni 
animati: 17.30 «Hazzerd», telefilm: 18.26 «Popcom week-end», con C. 
Cecchetto: 18.66 «Asterà», cartoni «mimati; 20.25 «...Altrimenti ci 
errabbiamol», film di M. Fondato con Sud Spencer; Promietissime; 
22.26 «fi circo di SbrruKno», con S. Mondami; 23.26 Coro deT Antonie-
no; 23.65 Special del tenore Luciano Pavarotti; 0.55 «L'appai temei ito». 
film di Bitty Wilder con Jack Lemmon, Shirley MecLoine. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.50 «Ciranda de Padre», taienovale; 10.90 eTerne 
piccole Shebe». fnm di Daniel Mann, con «Vwrt Lenceeter. athirter Boatti; 
12.00 «ANe conquista dell'Oregon». tetefem; 13.00 «fio. le piccole Ro
binson», cartoni animati; 13.30 «Pape cero pepe». islsfBrii; 14.00 «Ci
randa de Padre», tetenovoia; 14.46 «De ouendo te ne onda stia, fihn di 
Jonn CrornwvsB. con Ctaudotto Coàbect. Jotinifor Jones, «leeoaS) Cunei i; 
16.30 «Cieo Ciao»; 18.30 «Truck driver», telefilm; 19.30 «Cherfie'e 
Angefs», telefilm; 20.30 «La forniate Bradford». telefoni; 21.30 «N pio 
grande spettacolo del mondo». fMm di Cecil B. De Mie», con Che* non 
Heston, Jemee Stewort. 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9.20 «Cyborg i neve aupei magnifici», cartoni 
animati; 9.46 «OS. «migranti», tetenovete; 10.30 «fi mieterò defle cuci
na». film di Robert Dey, con Cnrietopner George e Jenet Letgft; 12.10 
•Vita da strego», tefefikn; 12.35 «Swporouto mach t » , 
14 «Gli emigranti», tetanovela: 14.50 «L'isola del Hasri 
zione; 16.45 «Bim bum barn», pomeriggio dei tegaxxi; 19.30 «GB Invinci
bili», telefilm; 20 «Vita de strage», telefilm: 20.30 eUn uomo db tenda 
re», film di Frank Capre, con F. «Unotre e E.G. RuMneon; 22.46 
«C.H.I.P.S.». telefilm; 23.45 «L'angelo dona morte», firn di J. ' 
con S, Portier e B. Diftmon. 

D Svizzera 
15 «8 paese di Peperino», flebo; 16.45 «L'uomo seni» patrie», firn di D. 
Merm; 19.30 «Lo echiecclonoci». disegni enkneti; 20.15 Tewgleniele; 
21.60 cDevkf Coppe rfiefd». film di Defoert Mann con I sur eneo 06 visi. 

D Capodistrìa 
17.05 TO - Notizie. 17.101 giocai di Podrecce; 18 «Aita pressione»; 19 
Temi d'attuante; 19.30 TO - Punto d'Incontro; 20.16 «8 ritmo del delit
to». film di Zoran Tedie; 21.46 TO • Tunnggl; 22 Paese di < 

D Francia 
15 «H pianeta deBo scimmie», telefilm; 19.46 Le grande scacchiere; 20 
Telegiornale; 20.36 «la spine nera», tslefem; 21.36 «le penda scac
chiera», spedel Cleude leleuch; 0.10 Centi di Natele; 0.36 «L'uomo del 
West», film con Oery Cooper. 

D Montecarlo 
19.30 «Beone do un'emkJtie». totoromoitto; 20 6 circe di Bitty Smart; 21 
De Perkjfc Le Beoet Mossela*: 22.16 Oueei gol: 23.16 Foto fintone Morte 
Merole; 23.66 Messe di mezzanotte celebrata del I 

Scegli il tuo film 
L'APPARTAMENTO (Caruie 5, ore 0.55) 
Dice Billv Wilder óeìì'Appartamento: «Ricordo molto bene come è 
nato il film. Vidi Bries Encounter di David Lean e nel film Trevor 
Howard era il protagonista. Un uomo sposato ha una relazione con 
una donna sposata e usa l'appartamento di un compagno per i suoi 
acopi sessuali. Ho sempre pensato che l'amico dì Trevor Howard, 
che appare solo in una o due piccole scene, che torna a casa e si 
getta sul letto caldo che eli amanti hanno appena lasciato, sarebbe 
stato un personaggio molto interessante. Presi qualche appunto, e 
anni dopo, dopo aver finito A qualcuno piace caldo, volevamo fare 
un altro film con Jack Lemmon. Mi capitò tra le mani quella 
vecchia nota e ci mettemmo a parlare del personaggio. Dissero che 
il film era troppo sentimentale ma non e vero. La televisione è 
realmente come si vede nel film in America: Lemmon ai siede a 
guardarla e aspetta di vedere un film. Noi abbiamo una solitudine 
prefabbricata in America — pranzi davanti alla TV e tutto il resto 
—. Con questa solitudine si fa strada il desiderio di migliorarsi e di 
elevarsi dalla massa. Io non ho mai considerato L'appartamento 
una commedia: quando hai una donna in una stanza che si sta 
divertendo e una in un'altra che ha appena inghiottito 20 pillole di 
sonnifero questo proprio non è commedia». C% poco da smungere 
alle parole di Wilder, se non che Jack Lemmon e Shirley Klee 
Laine offrono in questo film del 1960 una splendida e umanissima 
interpretazione. E il lieto fine, per una volta, è ben accetto. Arai 
richiesto. 
IL MAGO DI OZ (Rete I, ore 22.05) 
Le scenografie, le musiche di Harold Arlen e E.Y. Harburg e so
prattutto la splendida fotografia in technicolor hanno fatto di 
questo film uno dei grandi classici della storia del cinema. Ma forse 
pochi sanno che per la parte della dodicenne Dorothy, scaraventa
ta da un ciclone in un paese da fiaba, i dirigenti della MGM 
Ensarono inizialmente a Shirley Tempie, allora all'apice della 

na. Poi ripiegarono su Judy Garland (la mamma di Lisa Minnel-
li). e la scelta fu felice. Era nata una stella. Realizzato nel 1939, / / 
mago di Oz (ispirato al racconto per ragazzi di Frank Baum). è un 
film la cui lavorazione fu particolarmente travagliata: un regista fu 
licenziato, il copione fu riscritto parecchie volte. Lo girò Victor 
Fleming e ne fece un piccolo gioiello di fantasia e di divertimento. 
E sarà piacevole riascoltare Judy Garland mentre canta Over the 
Rainbow. Ricordate: «Da qualche parte oltre l'arcobaleno i cieli 
sono blu e i sogni che osi sognare diventano realtà™». 
GRANDI SPERANZE (Sabato, Rete 2, ore 22.25) 
E forse la migliore tra le versioni dnemateerafiebe del romanzo di 
Charles Dickens. Protagonista del film di David Lean, intrepreta-
to da Alee Guinnes, è Pip che da ragazzo cerca di salvare un forzato 
evaso dal carcere. L'uomo è riacciuffato ma non sì dimentica del 
gesto generoso. Al bagno penale e poi in colonia lavora alacremente 
per mandare i soldi in Inghilterra utili agii studi e al maTrtenimen-
to di Pip. I due si incontreranno quando Pip è ormai un raffinato 
gentiluomo. Incontro commovente, poi il forzato morirà. Si piange 
molto, ma sono lacrime non mielose. 

Saverio Marcadante 

_ ^ _ ^ _ Così un piccolo comune 
allestisce una grande stagione 

Il filo 
di Arianna 

porta 
in provincia 

Nostro servizio 
FIRENZE — In pieno fervore di lirica inverna
le, piccole stagioni cercano affannosamente di 
aprirsi un varco fra l'intricata selva delle ugole 
miliardarie tentando di affermare un loro digni
toso diritto all'esistenza. In condizioni poco gra
tificanti (informazione pressoché nulla, finan
ziamenti irrisori e via dicendo) non sempre l'o
perazione può riuscire. Sta quando, at di là degli 
interessi personali, ha la meglio il puro piacere 
di far della buona musica e del teatro onesto e 
gradevole, allora si può davvero rimpiangere di 
non aver avuto più spesso il coraggio di rompere 
con i consueti circuiti d'ascolto. 

EU caso della minuscola stagione lirica 1982. 
realizzata dal Comune di Montecarlo (con un 
modesto contributo ministeriale sommato a 
quello elargito dalla Cassa di Risparmio di Luc
ca) nel delizioso teatrino dei Rassicurati: si e no 
duecento persone (fra cui molte del luogo) a go
derai, è proprio il caso di dirlo, quest'anno due 
opere del-sei-settecento, 11 biante di Alessadro 
Stradella e Arianna a Nasso di Nicolò Porpora. 
Perduto purtroppo l'ascolto della prima, possia
mo riferire fortunamente delta seconda: uno 
spettacolo che valeva davvero la pena di seguire, 
godibilissimo sia sotto l'aspetto esecutivo (diri
geva Herbert Handt con un'ottima compagnia 
di canto e una ventina di ben preparati stru
mentisti) sia per la messinscena e la regia di 
Beppe Menegatti. 

Il melodramma che Nicolò Porpora — compo
sitore sul quale è calato un ingiusto silenzio per
ché stoltamente relegato nell'angolo dei -mino
ri» — scrisse nel 1733 per il teatro di Londra su 
testo di Paolo Rolli, ha potuto godere di questa 
prima ripresa moderna (il battesimo si era avu
to l'estate scorsa a Staterà in occasione di un'al
tra negletta quanto meritevole iniziativa musi
cale) grazie alla sapiente revisione di Giovanni 
Carli Ballota, benemerito nella riscoperta di 
tanti lavori dimenticati, e non solo del Settecen
to. 

Basterebbe pensare alla rivalutazione di Sa
verio Mercadante e di tanto pregevote quanto 
trascurato teatro del primo Ottocento. E Carli 
Ballota può con sicurezza dire di aver messo, con 

questa Arianna a Nasso. le mani su un capolavo
ro. Perché se il canovaccio ricalca la vecchia e 
usurata storia degli amori infelici (si fa per dire, 
dato il classico •scioglimento' a lieto fine) fra 
Arianna e Teseo in terra di Grecia, la musica è 
di una densità drammatica sconvolgente per 
quei tempi, ancora in parte legati — per quanto 
riguarda il filone dell'opera seria — al belcanti-
smo. Porpora invece punta con tutte le sue carte 
(non immemore di certa lezione vivaldiana ol
treché dal napolctanissimo Scarlatti) sul gioco 
serrato fra vocalità e condotta strumentale, rie
quilibrando per cosi dire te parti. Di modo che si 
può agevolmente parlare di autorevole precur
sore sia dello svelto e nervoso fraseggio di Haydn 
(non per nulla fu suo maestro a Vienna), sia 
dello -strappo- deciso e potente — pur mancan
dogli il misterioso e quasi oratoriale respiro me
lodico — del grande riformatore Gluck. 
- È un mondo in fermento e in rapida evoluzio

ne stilistica e tecnica che Porpora — a dispetto 
del suo volerlo per forza mettere a confronto e in 
rivalità con il povero Hàndcl a Londra dimi
nuendone così l'importanza — coglie con la ge
nialità perfino di certo spigliato Mozart giovani
le. Compagnia di canto, ho detto, di ottimo livel
lo: Cecilia Valdenassi, dal timbro grazioso e sua
dente nel ruolo di Arianna, Benedetta Pecchioli, 
impeccabile per tecnica e compostezza scenica 
in quello di Teseo. Kate Gamberucci era una 
Antiope dalle delicate sfumature timbriche, 
mentre Nicoletta Citiento e Armando Ariostini 
davano vita con autorevolezza alle rispettive 
parti, solenni e marcate, di Antiope e Piritoo. 

Elegante, essenziale, visivamente piacevole 
(dominano i colori bianco-grigi) la regia di Me
negatti. Spiritosa l'idea del classico -filo» che 
avvolge i protagonisti, serve loro da gioco, attra
versa la platea per raggiungere l'altro capo della 
sata dove altri personaggi cantano o semplice
mente gesticolano (forse in tanto poco spazio 
c'era qualche mimo di troppo: Tiziano Betti, Lu
dovico Durst, Fabrizio Betti). Al cembalo della 
brillante orchestra da camera lucchese agiva Ri
naldo Alessandrini. Successo e molte chiamate. 

Marcello De Àngelis 

Lopera «Pelléas et Melisande» 

E Debussy gridò: 
abbasso il melodramma 

Una scena dell'opera 
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• RADIO 1 
GIORNALI RADK>: 6. 7. 8. 9. 10. 11. 
12. 13. 14. 15; 17. 19. 21: Onda 
Verde: 6.03. 6.58. 7.S8. 9.58. 
10.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16.58. 18.58. 20.58: 8.45 Musica: 
6.15 Autoradio; 7.15 CRI Lavoro: 
7.30 Edicola del GR1: 10.03 Radio 
anch'io: 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 Mus<ca e parole *. . . : 11.33 «I 
vinti»: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.25 La dàgerua; 13.35 Master: 
14.03 Voci e immagro; 15.03 Dritti 
e doveri: 16 n pagrone: 17.30 Ma
ster Under 18: 18 Muvca: 18.30 
Goosvottsr: 19.10 Sport: 19 25A-
scort» si fa sera: 19.30 Jan "82: 20 
«Inezia» di Glaspel: 20.42 Musica: 
21.03 Concerto dreno da L. Ber-
nstem: 22.30 «Gesù» di C. MmeDo-
no: 23.55 Messa di Nata* celebrata 
del Pape. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 1730. 18.30. 19.30. 
22.30; 7.20 Al pomo chiarore: 8 La 
sahits dal bambino: 8.45 Vita di un 
oueritore; 9.32 L'aria che tira; 10 
SpeoeJs GR2; 10.30-11.32 «Le fia
be 01 Natala», naia di R. Zanetto; 
12.10-14 Trasmissioni ragkmai: 
12.48 Hit Parade: 13.41 Sound 
treck: 15 I compagno Don Carmao: 
15.30 GR2 Economia: 15.42 «Anna 
Mane», di G. Ragni: 16.32 Festival 
(esct): 17.32 Musica: 1832 n giro 
dal sole: 19.50 GR2 Cultura: 19.57 
Tutti quegfi anm fa: 20.57 Nessun 
dorma...: 21.30 Viagg» verso la not
te; 2 2 5 0 Redtodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7. 7.25. 9.45. 
11.49. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45.23.53; 8.45 Concerto: 7-30 
Prime pagina: ìO Noi. voi. loro don
ne: 11.48 &iecesso: 12 Musica: 
19.18 GR3 Cultura: 15.30 Un ceno 

17-19 Spenotra: 21 Lo rnri-
21.10 G. P. GheAni; 21.30 Spe-

22 «Tennhauser»; 23 R jau: 
23.38 S racconto. 

Nostro servizio 
MODENA — Mentre i mila
nesi salgono sulla sconquas
sata diligenza dell'Andrea 
Chénier, i modenesi scopro
no le sottili, intellettuali ma
lie del Pelléas et Melisande di 
Claude Debussy. E, da qui, 1' 
opera ripartirà poi per Reg
gio, Piacenza e Ferrara: un 
giro emiliano che lascia fuo
ri soltanto Parma, troppo oc
cupata nell'allestimento di 
un tonante Otello per occu
parsi dei sospiri di Melisan
de. 

Peccato, perché, oltre a 
perdere uno spettacolo di 
classe. Parma perde almeno 
tre ottime occasioni: quella 
di affrontare uno dei lavori 
fondamentali del nostro se
colo, quella di partecipare ad 
una nuova collaborazione 
tra PATER e il Comunale di 
Genova e, infine, l'occasione 
di uscire, una volta tanto, dal 
logoro cliché del «paese del 
melodramma». 

Con ciò abbiamo elencato i 
motivi che fanno di questo 
spettacolo un avvenimento 
di prìm'ordine. Una volta di 
più l'Associazione dei Teatri 
Emiliani è il prezioso stru
mento che, dopo aver tolto la 
regione dall'antica minorità 
musicale, si dimostra capace 
di imprese come questa, dif
ficili anche per i maggiori 
Enti. Il motivo della difficol
tà è evidente: il Pelléas è 
l'«antimelodramma». il cul
mine di un ideale «far musi
ca» che Debussy contrappo
neva al «far teatro» secondo 1 
moduli ottocenteschi, l ì la-
voro, infatti, è 11 primo e al
tissimo esemplo di teatro del 
nostro secolo; quello che ri
fiuta l'esteriorità del gesto 
per calarsi tra le pieghe dell' 
animo alla ricerca delle veri
tà nascoste che Freud inda
ga nei medesimi anni: la Teo
ria dei sogni nel 1900; 11 Pel-
Hot nel 1902. 

Nulla è tanto rischioso co
me esprimere l'Inesprimibi
le. Lo seppe bene Debussy, 
sommerso di rischi «Ila «pri
ma», e lo sanno quanti hanno 
affrontato l'Impresa succes
sivamente, Modena ha supe
rato la prova nel modo mi
gliore, appoggiandosi, con 

intelligente modestia, alla 
realizzazione genovese dello 
scorso anno. E stato ripreso 
il suggestivo allestimento di 
Pasquale Grossi in cui gli e-
lementi liberty si fondono 
con l'eredità preraffaellita: 
festoni di glicini e di salici 
cadenti, sfondi vagamente 
impressionistici e, al centro, 
una Melisande inguainata di 
damasco e avvolta dalle lun
ghe chiome d'oro come le 
pallide Ofelie della pittura 
simbolista. In questa corni
ce, la regia di Giancarlo Me
notti si muove con garbo ele
gante, soprattutto dove il gu
sto «decadente* del regista e 
la sua sensibilità musicale 
coincidono con la sinuosità 
del racconto. 

Vi è uno stile in questo 
spettacolo che inquadra otti
mamente la realizzazione 
musicale che, rispetto a Ge
nova, è addirittura migliora
ta. Al centro ritroviamo la 
soavissima, flessuosa Meli
sande di Leila Cuberli, resa 
con una misura, una sensibi
lità, una purezza che non fi
niscono mai di stupire. Ac
canto a lei Lajos Kozma rea
lizza un Pelléas tenero e ar
dito, capace di slanci e di 
squisite delicatezze. Golaud 
è, questa volta, Victor Braun, 
calibratissimo nell'equili-
brare pensosità e slanci del 
difficile personaggio, il più 
carnale nel mondo dei sogni. 
Nuovo è pure Agostino Fer-
rin, esemplare nella parte del 
Re cieco che vede in sé la tri
stezza del mondo esterno. 
Mima Peclle, suadente Ge-
nevlève, e Paolo Pani (Y-
nlold) hanno completato fe
licemente la compagnia. 

Sul podio, il maestro Rey-
nald Giovaninetii ha guida
to il tutto con mano leggera e 
autorevole, portando l'Or
chestra dell'Emilia Roma
gna ad una trasparenza e ad 
una precisione tanto più am
mirevoli quanto maggiori 
sono le difficoltà della parti
tura. n coro, puntuale nel 
brevi interventi, ha comple
tato degnamente un assieme 
di grande livello accolto con 
meritato successo. 

Rubens Tedeschi 
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